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A — Stamane Craxl e spieghe-
rà, come più volte aveva promesso di fare 
nella campagna elettorale, quale sia «la 
compiuta proposta di o politico e 
di governo*  del PS a le anticipazioni, 
ufficial i e ufficiose, di quel che oggi dir à al 
giornalisti 11 segretario socialista, hanno 
fatt o appassire anzitempo la suspense che 
le fonti del PS  avevano alimentato per 
qualche giorno. «Non fatevi , non 
ci aaranno novità sostanzlalli, ha detto ie-
r i n una conferenza-stampa Claudio Si-
gnorile, leader  della «sinistra lombardla-
na»> «Craxl ripeterà le cose che abbiamo 
fi n qui detto Tenterà solo di sistemarle 
meglio.. 

l , dunque, non avrebbe alcuna -
tenzione di cambiar  rott a prim a del voto 
Spera forse nelle strizzatine d'occhio di 

?ualche settore de? , ad esemplo, Fan-
ani ha «opinato*  che n una coalizione 

formata da più partiti , 11 PS  potrebbe 
chiedere la presidenza del Consiglio come 
garanzia*, E lui , Pantani, quale «garanzie* 
chiederebbe? Sta di fatto, comunque, che 
i l PS  finor a limit a  confronto elettorale 
con la C alle semplici proteste. e che 
«il voto al PS  è al buio*, come ha fatto 
l'altr o giorno e , «equivale a usare 
— si è lamentato i Craxl — un argo-
mento ferrovecchio di stile quarantotte-
sco*. 

6 come pub meravigliarsene 11 leader 
del , quando tutt o 11 «fronte* -
to sulla C demitlana dichiara senza 
mezzi termini l suol obiettivi di restaura-
zione, decretando per  1 socialisti un ruolo 
puramente «aggiuntivo* n a 
nuova coalizione? 

E precisamente questo che dice, n un' 
a al francese e * e all'a-

l PS  avvertono di non attendersi novità 

Oggi Craxi «spiega » la sua 
proposta . Intant o Fanfani 

gl i viene in soccors o 
Berlinguer: il segretario del PS  prende un abbaglio - Agnelli dice che i socialisti sono «una 
forza d'appoggio» - Per a a C e  nucleo d'acciaio del prossimo governo» 

nomla e l'efficienza! al segretario della 
, mentre per  quello del PS  ha toni 

quasi di compatimento «Craxl? Aspira ad 
essere un socialista alla t Schmldt 

a per  farl o bisogna essere Schmldt» 
Quanto al . non c'è dubbio nemme-

no per  Agnelli che  nostro partit o abbia 
adottato, ad esemplo, una posizione di 
completa autonomia verso S Cio-
nonostante, 11 PC  mancherebbe pur  sem-
pre di «credibilità» Come potrebbe ac-
quistarla? Semplice — dice in sostanza A-
gnelll — basterebbe che accettasse senza 
fare storie 11 punto di vista di n sui 

merlcano «N Y Times», l'avvocato Gian-
ni Agnelli il i PS  non può che essere una 
forza d'appoggio, un complemento*, spie-
ga 11 leader  indiscusso dell'ala del padro-
nato alleatasi con la C demitlana Con 
altrettant a ruvldltà , 11 repubblicano Gior-
gio a , profeta e garante del «rigo-
rei demltlano, proclama che «democri-
stiani e repubblicani dovranno essere 11 
nucleo d'acciaio del futur o governo» E 
sempre parodiando e «lady di fer-
ro* , a a precisa che «se o a un 
programma serio, concordato si può esse-
re n cinque è tanto di guadagnato Se pe-

rò l PSX hfi opinioni diverse, non concilia-
bili , bisognerà cercare di farne a meno» 

v Agnelli, da parte sua, ammette 
che quello a è una «democrazia 
bloccata!, ma ritien e che sia meglio cosi 
fino a quando «il PC  non camblerà» per 
essere un e votato all'effi -
cienza, Agnelli mostra una singolare tol-
leranza verso 1 parassitismi e le clientele 
che contraddistinguono 11 ceto politico di-
rigente rieUa nostra «democrazia blocca-
ta» a egl 1 è pronto a consolarsi ricono-
scendo «idee piuttosto moderne sull'eco-

mlssili e il punto di vista delia T sulla 
terapia contro la crisi economica Baste-
rebbe a che 11 PC  diventasse la 

C n ogni caso, Agnelli dichiara di con-
dividere l'affermazione di i «se-
condo l quale non è difficil e governare gli 
italiani , ma e inutile-

Ai presidente della T si deve co-
munque essere grati perché egli testimo-
nia propri o che «gli elettori saranno chia-
mati a votare sull'alternativ a o sull'ipote-
si centrista», come ha rlpetur o ieri 11 com-
pagno Enrico Berlinguer o penso — ha 
aggiunto il segretario del PC  — che Cra-
xi prenda un abbaglio quando afferma 
che sulla C di e a è solamente "i n 
atto una pressione conservatrice" n 
realtà, quella pressione c'è stata, e ha avu-
to successo a ritengo o che ci 
possa essere un cambiamento del PS  pri -
ma del 26 giugno Non ritengo illusori o 
che la posizione del PS  possa cambiare n 
seguito» 

a il PS  pensa davvero — si è chiesto 
11 compagno Pietro , in un o 
con gli elettori organizzato i da e 
Quattro "  — di ingerir e o del pro-
gramma de senza batter  ciglio? O magari 
in cambio della poltrona di Palazzo Chigi? 

a se una presidenza Craxi dovesse veni-
re elargita in un quadro di riconferma del-
le attuali alleanze e delle attuali politiche, 
o peggio avallando una scelta moderata, 
allora non ci sarebbe alcun vantaggio Se 

, quando si parla di presidenza Cra-
xi si pensa a qualcosa di diverso, e cioè 
alle sinistre al governo e la C all'opposi-
zione, allora anche 11 nostro giudizio po-
trebbe cambiare» 

Antoni o Caprarte a 

Battoli 
graffit i 

A  Bartoll (suo 
l'editoriale di ieri sul Gior -
nate di  «Berlin-
guer graffiti')  non place, 
come del resto si poteva 
prevedere, Ja campagna e-
lettorato del  e dell'Uni-
tà Se discende una caterva 
di accuse contro le nostre 
proposte, ia nostra propa-
ganda,  nostro linguaggio. 
Niente di nuovo,
Sapevamo che Bartol l non 
è un sostenitore dell'alter-
nativa, l'idea che sia possi-
bile una maggioranza di si-
nistra senza la  non ap-
partiene alle sue aspirazio-
ni.  lui il  discorso è chiu-
so dalle elezioni del 1948.
li  è rimasto.
re  ecco che tra  bersa-
gli della reprimenda
provvisamente sbuca l'on 
Tina Anselml, che, come si 

sa, non è comunista  per-
ché Bartoll ce l'ha con la 
presidente della commis-
sione parlamentare
chiesta sulla  Ce l'ha 
perché proprio lei, democri-
stiana, è una -infaticabile 
persecutrlce di congiurati; 
nonché «assidua fornitrice 
di argomenti agli avversari 
del suo partito»  dun-
que, U succo della 'lezione 
di  Bartoll- ti ri-
spetto delle regole demo-
cratiche e il  'riformismo 
europeo' (viva l'Occidente!) 
vanno bene, ma sugli
ressi dello Stato debbono 
prevalere quelli della
come sempre, per fare qua-
drato attorno al potere de-
mocristiano non c'è che l'o-
mertà. È questo che non ha 
tatto l'on Anselml ed è per 
questo che 11 'raffinato' 
giornalista di Sceiba s'indi-
gna. 

a caduta della produzione 
e (meno 14%) è uno 

del dati sui quali è bene gli 
elettori riflettan o n larga 
mlnir i questo calo e dovuto 
certamente alla politica re-
cettiva attuata dai governi 
Spadolini e Fanfani e al rialzo 
del dollaro Anche limitandosi 
a quatti due soli fattor i ce ne 
farebbe più che a sufficienza 
per  condannare una politica 
economica e  governi che 1' 
hanno attuata e per  chiedere 

i elettori di voltare pagina 
votando , a le cote non 
sono cosi semplici a politica 
recettiva di Pantani ed il rial -
to del dollaro da soli non spie-
gano una caduta cosi brusca 
della produzione industriale. 
Caio mai etti hanno contri-
buito ad accelerare una ten-
dati» negativa che era però 
già operante da alcuni anni e 
tull a quale noi comunisti non 
ci «limo stancati di richiama-
r e l'attenzione dei lavoratori 
e del paese, la tendenza cioè 
al declino o, per  essere più 
corretti , al declassamento del 
nostro apparato e 
È quella, a nostro avvito la 
causa più di fondo della cadu-
ta produttiv a che oggi regi-
striamo Questa tendenza al 
declassamento, che non è ine-
luttabil e e che può essere ro-
vesciata attuando una politi -

Una tendenza 
al declino 
che si può 
rovesciare 

ca industrial e degna di questo 
nome, ha già portato ad un 
netto peggioramento del no-
stro mix produttiv o a por-
tato cioè ad uno squilibri o 
crescente nel rapporto fr a le 
produzioni tradizionali e quel-
le nuove 

e negli altr i paesi -
dustrializzati il peso delle 
produzioni tradizionali che 
consumano molta energia e 
che tono tecnologicamente 
più povere è diminuit o a van-
taggio delle produzioni meno 
energivore e tecnologi-
camente più ricche, in a è 
avvenuto esattamente 11 con-
trari o e ciò ha portato a un 
lento scivolamento del nostro 
paese nelle fasce più batte 
della divisione internazionale 

del lavoro Questa tendenza 
ha potuto operare perché non 
si è avviata in tempo util e una 
seria politica di riconversio-
ne, ma anche perché 1 suoi ef-
fetti negativi non erano im-
mediatamente visibil i Anzi, 
fino a quando il dollaro costa-
va poco e il prezzo delle ms te-
ri e prim e diminuiva, essa ha 
portato perfino ad un aumen-
to della produzione e tanto ha, 
stava alla C e al padronato 
per  persistere nelle loro poli-
tiche economiche 

Oggi, che il dollaro ha -
ziato la sua corsa al rialzo e 
che le politiche recessive co-
minciano a mordere, la debo-
lezza struttural e della nostra 
industri a risult a evidente e 
provoca gli effetti negativi 

sul o della produzione 
che stiamo registrando Una 
ripresa della produzione e 
dunque inseparabile da una 
politica di trasformazione 
qualitativ a delle struttur e in-
dustrial i Senza riconversione 
dell'apparato produttiv o e 
senza la più ampia diffusione 
della innovazione tecnologica 
non c'è avvenire per  la nostra 
industri a e per  il paese 

Quella che ci sta di front e è 
un'ardua sfida tecnologica e 
produttiv a che possiamo vin-
cer- soltanto imboccando la 
via .. politiche industriali , e-
nergetiche e di programma-
zione del tutt o nuove Questa 
via non la si imbocca però se 
si pretende di bloccare ì sala-
r i o di negare al sindacato il 
diritt o ad esercitare un con-
troll o stringente sui processi 
di trasformazione dell'appa-
rato produttiv o né tanto meno 
la si imbocca se si persiste nel 
portar e avanti politiche re-
cessive a via della ripresa 
produttiv a è anche la via del-
la crescita della partecipazio-
ne dei lavoratori alla gestione 
del processo produttiv o ed è 
al tempo stesso la via della 
ripresa nello sviluppo delle 
forze produttiv e 

Gianfranc o Borghin i 

Allarmat e reazioni alla caduta produttiv a 

Industrial i e dirigent i 
sindacali : per il croll o 

sott o accus a il govern o 
Parlano Garavini, Colombo, , a , , piccoli 
imprenditor i - Un record che non ha sorpreso gli addetti ai lavori 

Ssrgi o Garavin i Mano Colomb o Giorgi o La Malfa 

Un operaio su quattr o in fabbric a è «di troppo » 
l «Centro Europa » analizza la ristrutturazion e - Sempre più macchine e sempre 

sindacato - Profonde conseguenze per  le politiche economiche - a linea della stretta ha 
A — a italla-

na è stata colpito duramente 
dalle politiche restrittiv e at-
tuato in questi anni. E le ulti -
me cifr e lo dimostrano Nello 

o tempo è stata sottopo-
sta ad una violenta concor-
renza internazionale che l'ha 
spinta a ristrutturarsi  Come 
ha reagito? — lo documenta 
l'ultim o rapport o del Centro 
Europa e (presieduto 
da Olorglo ) — -
nanzitutt o sostituendo il la-
voro con macchine e in se-
condo luogo spostandosi 
verso prodott i di miglior 
quanti , pur  restando n so-
stanza negli stessi settori 
produttivi , quelli definit i 
matur i Oggi slamo un paese 
più strettamente dipendente 
dall'estero e fortemente inte-
grato nel mercato mondiale, 
ma non slamo più soltanto 

i e trasformator i 
di materie prim e — come 
vent'annl fa Piuttosto, sia-
mo i e trasforma-
tor i di beni i Non si 

può definir e un vero e pro-
pri o salto di qualità, ma un' 
ascesa al gradino superiore 
della divisione -
le del lavoro 

Tutt o ciò apre seri proble-
mi di politica economica 1) 
occorre una politica -
strial e che non lasci più alla 
spontaneità tali adattamen-
ti , 2) una politica della occu-
pazione (e della mobilità) che 
impedisca il dilagare della 
disoccupazione tecnologica 
senza bloccare la ristruttu -
razione, 3) evitare nuove 
strette che rischiano di pena-
lizzare ancor  più la domanda 

a senza avere veri be-
nefici sulla bilancia con l'e-
stero «appare lrreallstlc o 

e un aggiusta-
mento degli scambi operan-
do solo sul flussi quantitativ i 
(ossia esportando di più ed 

o di meno n 
quantità) ciò che significhe-
rebbe accettare una recessio-
ne prolungata negli anni», 4) 

a e politica -

dustrial e accompagnata da 
una politica del reddit i e da 
misure atte ad aumentare la 
quota degli , so-
la alternativa a una politica 
macroeconomlea dirett a a 
un costante contenimento 
della domanda » 

A queste conclusioni arri -
va 11 CE  Sono conclusioni 
economiche, ma che hanno 
un dirett o aggancio politico 
(visto che chi aspira ad una 
ripresa tutt a trainat a dalle 
esportazioni accompagnata 
da una stretta a è, 
guarda caso, propri o la ) 

l fenomeno senza dubbio 
più eclatante è la «ristruttu -
razione silenziosa» (la defini-
zione è propr' o di un prece* 
dente rapport o ) dentro 
le fabbriche, che sempre più 
oggi viene studiata da diver-
se angolazioni (vedi l'ultim o 
rapport o Nomisma) ) pro-
cesso è andato molto avanti 
solo in questo ultim o perio-
do, ina parte da lontano
fabbisogno di lavoro per  uni-

tà di prodotto si è ridott o del 
26 per  cento tr a 11 1970 e 11 
1982 (addirittur a del 55% se 
partiamo dal 1961) -
ma, se una decina d'anni fa 
servivano quattr o operai, og-
gi per  produrr e la stessa cosa 
ne bastano tr e Ò ha con-
sentito di ridurr e  costi di 
produzione, soprattutto 11 
costo del lavoro, e di aumen-
tare  profitt i 

Scrive il CE  «U processo 
di ristrutturazione  ha com-
portato un aumento della 
profittabilit à per  unità di 
prodotto che ha permesso di 
attenuare alcuni effetti del 
ciclo economico» a flessio-
ne del margini di profitt o che 
si verifica nelle fasi recessi-
ve, e molto meno pronuncia-
ta oggi che nel  ,74-,75 Gli in-
vestimenti destinati alla ra-
zionalizzazione sono passati 
dal 30% del totale nel 1973 al 
70-80% nel periodo *7B-*81 Si 
tratta . n prevalenza, di -
stimenti per  risparmiar e la-
voro, ma anche capitale E, 

meno mano d'opera
un impatto negativo -

, l'era delle tecnolo-
gie elettroniche che si sosti-
tuiscono a quelle meccanlz-

Quasl tutt i 1 settori pro-
duttiv i sono stati i 
dalle stesse tendenze, anche 
se con gradi diversi di inten-
sità Ne ha fatto le spese l'oc-
cupazione industriale, ma 
anche  rapport i di forza den-
tr o le imprese È qui la radice 
oggettiva della crisi del sin-
dacato 

Un sommovimento che ha colpito anche il 
 Gli effetti della concorrenza internazionale 

Questa doppia sostituzio-
ne (sostituzione di lavoro con 
macchine e sostituzione di 
lavoro incorporato di origine 
esterna al lavoro dirett o na-
zionale) provoca «ridondan-
za di manodopera la quale 
può più agevolmente essere 
eliminata quando la forza 
sindacale si indebolisce ' 
altr a parte, lo stesso eccesso 
di manodopera provoca un 

o della forza 
sindacale Pertanto, il man-

tenimento di posizioni di for-
za nelle relazioni industrial i 
agevola un più generale pro-
cesso di ristrutturazione , ma 
ne è anche l'effetto» 

Tutt o ciò è «inevitabile» — 
dice li CE  — ma se è così, 
occorre una profonda «ri-
strutturazione» anche nelle 
politiche in quelle sindacali 
e n quelle che riguardano V 
assetto dell'inter a economia 

Stefan o Cingolati ! 

«Super» +27 lire , normal e +30 
(ma il govern o defiscalizzerà? ) 

A — a benzina super  può aumentare di 27 
lir e al litr o e la normale di 30 lir e da ieri infatt i il 
divari o fra prezzi italiani e quelli medi europei ha 
superato il limit e delle 20 lir e ) governo, però, 
come già la volta precedente, sarebbe intenzione 
to a «defiscalizzarci l'aumento, cioè a coprirl o con 

una diminuzione del carico fiscale a decisione 
potrebbe essere presa domani, durante il consi-
glio dei ministr i Essendo la benzina a prezzo 
ancora amministrato, l'adeguamento deve essere 
deliberato dal P (comitato interministerial e 
prezzi) 

O — a misura record della caduta della produzione 
e n april e (-14,2) ha profondamente scosso l'opi -

nione pubblica ma non ha sorpreso più di tanto gli addetti al 
lavori «Questo è 11 risultat o di una politica restrittiv a con* 
trassegnata dagli altissimi tassi di , dell'assenza di 
un intervento organico sulla spesa pubblica e di sostegno 
degli , ha commentato ieri il segretario della 

 Sergio Garavini «Un tonfo frutt o non solo di una politi -
ca economica deflattiva. ma di un livello di disoccupazione e 
di cassa integrazione superiori alle statistiche ufficiali» , ha 
detto o Colombo della .  tono analogo anche le 
reazioni a caldo di alcuni dirigent i dì associazioni industriali -
c'era da aspettarselo, si dice n sostanza, tutt e le premesse 
possibili erano già state poste 

a parte anche senza l'ausili o degli strumenti sofisti-
cati di rilevazione e di sintesi usati , 1 centri locali 
che periodicamente provvedono alla raccolta e allo studio dei 
dati avevano già segnalato che la recessione ha assunto negli 
ultim i mesi un ritmo  più e quasi ovunque E, alme-
no per  quanto riguard a le regioni più industrializzate del 
nord, le i disponibili parlano di una distribuzione 
omogenea delle tendenze alla contrazione dell'attivit à A dif-
ferenza di quanto accadeva fino a qualche tempo fa non è più 
insomma soltanto la crisi della grande industri a a far  piegare 
verso 11 basso la curva della produzione, ma si sta rapidamen-
te spegnendo anche la vitalit à della piccola e media impresa 

Basta del resto gettare solo uno sguardo su quanto sta 
avvenendo nelle province venete o in «cune zone della -
bardia dove molto alta è la concentrazione di unità -
l i minor i Nel Veneto già nel corso del 1982 si era avuto un 

o del ricorso alla cassa e ordinari a ri -
spetto all'anno precedente del 69% a nel prim i cinque mesi 
di quest'anno, in rapport o al medesimo periodo dell'82, l'au-
mento è stato di ben 11121%. A Brescia, seconda provincia n 

a per à di insediamenti di industri e metalmecca-
niche e tutt e n prevalenza di dimensioni piccole e medie, da 
molti mesi si registrano tassi di riduzione dell'attivit à supe-
rior i a quelli della media regionale Per o 1 dirigent i 
dell'AP  (associazione tr a le piccole e medie imprese) non 
dispongono di dati aggiornati ma considerano la cifr a nazio-
nale (-14%) del tutt o corrisponder** ; alla situazione che si è 
andata creando di recente anche nel capoluogo lombardo 

Se poi si passa dalla constatazione del disastri aia provoca-
ti alla previsione di quanto potrà avvenire nell'immediato 
futur o si raccolgono solo espressioni di e pessi-
mismo l dottor , direttor e generale dell'AP  mila-
nese, paria di uno stato d'animo diffuso tr a gli imprenditor i 
che corrisponde «a ben altr o che a una caduta del 14%». l 
professor a che cura le rilevazioni statistiche per  gli 
industrial i bresciani si dice convinto che «la crisi continue»» 
e che la sua è un'opinione condivisa dalla grande maggioran-
za degli i della provincia. «Prospettive non molto 
rosee», dice con un voluto eufemismo anche  vicepresidente 
degli imprenditor i veneziani, i 

Gli i pongono soprattutto l'accento, quando si 
cerca di mettere a fuoco le cause priclpal l che hanno portato 
a una simile situazione, sulla perdita di competitività del 

f irodott l i su mercati internazionali che si vanno con-
raendo e sul quali pesano tendenze sempre più fort i ai prote-

zionismi nazionali a non mancano anche le accuse alla 
politica del governi  professor a parta di «una totale 
assenza di una azione di supporto statale», di una «politica del 
credito disastrosa* 

Pei Sergio Garavini , che non vede «cosa c'entrino con que-
sta dimensione del problema gli scioperi», si ripropon e rur -
genza di definir e 1 contratti , bloccati per  assurde questioni di 
principio » a si tratt a anche «di cambiare rott a e timonieri» 

o Colombo chiede «una polltlce fondata non sulle restri-
zioni, ma sullo sviluppo e ad esso devono concorrere tutt e le 
forze sane della società». 

l presidente della commissione a della Camera, 11 
socialista , sostiene che 1 dati T dimostrano 
come «le ricette di tipo thatchertano risultano non aolo errate 
ma pericolose per  la tenuta dell'economia ltaluna. Per -
ca vi è il rischio «di un ulterior e deterioramento del sistema 
produttiv o e di un aumento della disoccupazione fino a limit i 
socialmente » e di tutt o va fatto carico alla linea 
seccamente deflattiva sostenuta da alcuni del massimi espo-
nenti della C 

Anche per  l'ex ministr o a a la «necessità di una stra-
tegia antlnflaztonistica molto decisa» va contemperata con 
un'azione di «sostegno selettivo del reddito e della produzione 

, attraverso la spesa di o pubblico e gli 
i privati» . 

o «storico crollo» registrato n april e sembrano peraltr o 
disinteressarsi 1 maggiori responsabili della conduzione della 
politica economica a cronaca non può infatt i far  cenno di 
reazioni di qualche tipo da parte del ministr i più accesi soste-
nitor i della «cura . Per  loro evidentemente va tutt o 
bene 

Edoard o Gardum ì 

E alla fine diventa 
un teatrino questa 
campagna elettorale 

Non so quanti Jet tori con' 
dividano questo giudizio, ma 
secondo me la campagna e-
lettorato seguita attraverso i 

f tornali radio e 1 telegiornali 
un teatrino dove ogni gior-

no si recita la stessa, noiosa 
commedia  copione, grosso 
modo, è questo ce un Gran 
Capo, la DC, che occupa il 
centro della scena, seduto su 
una orribile poltrona di pes' 
Simo gusto, come quella che 
usano a  per la 
trasmissione  parla* 

 seduti in basso, ci 
sono gli altri  quattro prota-

f onisi! fissi C'è  mite, ob-
edlente, timorato di Dio e di 

De  Longo che 
chiede invano incontri a cin-
que C è Spadolini, che gli in-

contri  vuole 'nvece a due e 
che si arrabbia quando sente 

 Gran Capo dire che 1 suol 
due governi non hanno fatto 
niente, che se non era per 
Fanfani Ce Zanone che, 
secondo le cronache elettora-
li  quotidiane «e concreto* 
(gli altri, invece sono astrat-
ti e fumosi?) Ce Craxl che 
appare 11 più riottoso
cia di lasciare la compagnia 
se la strada piega a destra 

 Ja DCc'egià sulla de-
stra, tanto che sembra di es-
sere sulla  des 
Anglals di  dove ogni 
dieci mentre c'è il  cartello 
«Serrez a drolte» (Serrate a 

) Di fronte ai suol 
scatti, De  fa il  duro e 
dice «Lasciamolo andare» 

mentre  11 morbido, 
cerca di trattenerlo «Come 
potremo vivere senza di te?» 
Voci fuori campo continua-
no a ripetere che questa fa-
miglia deve stare unita, per-
che e l'unica soluzione al no-
stri guai Gli spettatori non 
hanno diritto alla parola 
sennò potrebbero obiettare 

 stavate già assieme e 
non a vete fatto altro che liti-
gare»  queste elementari 
obiezioni non sfiorano nep-
pure la mente di molti notisti 
e commentatori radiotelevi-
sivi che dal primo caffè del 
mattino ali ora di andare a 
dormire spiegano al popolo 
ascoltatore che si, il  26 e 11 27 
giugno si andrà alle urne, 
ma che l'unica soluzione e ri-
fare un bel pentapartito Co-
me dire che l'esito della par-
tita si sa già 1 unica incer-
tezza e il  punteggio Ogni 
tanto ce una variazione è 
quando si parla della prossi-
ma presidenza dei Consiglio 
e allora nella Grande Fami-
glia ci sono punzecchiature, 
ironie pesanti  sempre da 

affare in famiglia 
 non mangiano 

più l bambini né sognano bi-
vacchi di cosacchi  San 

 Sono stati elevati (e 
relegati) al ruolo di giardi-
nieri che coltivano ostinata-
mente sogni assurdi, come V 
Alternativa Vengono sem-
pre menzionati ma soprat-
tu o pe  dire che il  loro e un 
amore senza speranza, dato 
che gli altri  dicono di «no» 

 succede che 
qualcuno dica che, secondo l 
comunisti, l'Alternativa non 
e nelle mani dei partiti ma in 
quelle degli elettori  suc-
cesso al TGS delle 13 di  e 
temo che, come per tutti gli 
a vvenlmentl eccezionali, 
provochi spaventose cata-
strofi naturali Quasi sempre 
si ripete che l'Alternativa è 
un'Araba Fenice, uccello che 
penso risulti ignoto alla 
maggioranza degli ascolta-
tori  meraviglia che nes-
suno degli oratori della 
Grande Famiglia e dei com-
mentatori radiotelevisl ab-
bia citato t versi del

si a proposito dell'Araba 
Fenice «Che ci sta ognun lo 
dice - dove sia nessun lo sa» 

 vedrete che prima della 
fine della campagna eletto-
rale si riparerà a questa gra-
ve dimenticanza 

 missini ripetono che ce 
l'hanno con la «partitocra-
zia», e questo si capisce, dato 
che quando comandavano 
loro di partiti
ra uno solo (e obbligatorio) 

Di  e del  si parla 
pochissimo Comparse che 
entrano in scena per dire 
qualche battuta del tipo «Si-
gnora la vogliono al telefo-
no» Di maggior rilievo, mal-
grado le proteste degli inte-
ressati, il  ruolo riservato ai 
radicali, figli  discoli della 
Grande Famiglia  vero, di-
cono le parolacce a tavola, 
danno una pacca sul sedere 
alla cameriera, fanno scan-
dalo, insomma, ma non sono 
pericolosi Sono un modesto 
eplttoresco prezzo pagatoad 
una toiieranza a buon mer-
cato 

 «resto* non entra nella 

scena del teatrino  «resto» 
sono gli operai, i tecnici, le 
donne, l pensionati, i giova-
ni, t disoccupati, 1 contadini, 
gli sfrattati, gli
che sembrano appartenere 
ad un altro mondo Si, esisto-
no  se ne parla «in altra 
sede»  notiziari radiotelevi-
sivi elettorali si snodano nel-
la loro ossessiva ripetitività 
uno «auspica», l'altro «si au-
gura», il  terzo «sottolinea», il 

o 'rileva», il  quinto 
«ammonisce»  teatrino vive 
di formule, come la chimica 
meglio  o 

Questo e il  problema del tea-
trino Fra le battute che di-
cono gli attori ce ne sono al-
cune dedicate «ai program-
mi» e molte al «rigore», paro-
la che dagli stadi di calcio e 
dalle caserme e finita nel 

o  sì, ci vorrebbe 
proprio un rigore  ripe-
tuti atterramenti della
ta e  nel-
l'«Area Democratica» 

*  # 
 spazio di pochi gior-

ni  quotidiano 

della DC, mi fa l'onore di de-
dicarmi un secondo corsivo 
Stavolta dice che sono «fun-
zionarlo del  addetto a 
"l'Unità"*  che invento cro-
nache «elettorali e televisive 
e radiofoniche», dato che non 
posso vedere e sentire tutto, 
e quindi mi faccio imbeccare 
dal compagno
stu, consigliere d'ammini-
strazione della  che 
ho criticato De  per la 
figura non proprio brillante 
che ha fatto nella trasmis-
sione elettorale di
tro» alla quale, però, Berlin-
guer non è andato  tutto 
con lo stile greve e goffo, tipi-
co di chi, abituato alla clava. 
vuole maneggiare un fioret-
to  1) che sono or-
goglioso di essere da tanti 
anni funzionario del  ad-
detto ail'*Unità», di svolgere 
questa attlvita così come 
tanti miei compagni e com-
pagne la vorano nelle sezioni, 
affiggono manifesti, fanno il 
tesseramen to, raccolgono 
soldi (onestamente), 2) un 

f tornale «moderno* come
opolo», giornale della «mo-

derna» DC, dovrebbe sapere 

che esistono t gruppi di a-
scolto Quello istituito dall' 
ufficio stampa del  fun-
ziona molto bene e, come ho 
già detto, è anche grazie alle 
sue puntuali e particolareg-
giate segnalazioni che sten-
do queste note, 3) non ho al-
cun desiderio (come insinua 
lU  di finire alla 

 argomenti di que-
sto genere sono un sintomo 
della «sindrome da lottizza-
zione» così diffusa nella DC, 
4) Berlinguer non può natu-
ralmente partecipare a tutte 
le trasmissioni televisive A 

 c'è andato
tro  il  quale, con il 
permesso de  ha 
cor tato e conta qualcosa nel-
la storta del  e

 Capita a tutti, nei 
momenti di sconforto, di 
chiedersi ma serve lavorare 
impegnarsi, arrabbiarsi?
la mattina uno apre
lo», legge un corsivo come 
quello che ho citato e si dice 
«Be', al mondo non ci sto pro-
prio per niente* 

Enni o Elena 


